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GGI saranno in molti ad aggiungere una nuova festività sul
calendario. Si tratta del #Subsonicaday, giornata-evento
che porta per la prima volta la band torinese dai palazzetti

alle sale cinematografiche di tutta Italia. Accade questa sera alle
20.30, in collegamento dal cinema Uci Lingotto di Torino, dove la
band, in attesa di partire alla volta della tournée estiva, interagirà
in diretta con gli spettatori presenti in tutte le 170 sale collegate;
per l’occasione vengono proiettati, per la prima volta, il film diretto
da Cosimo Alemà, registrato durante l’intenso live al Mediolanum
Forum di Assago di pochi mesi fa, e il cortometraggio di Luca
Pastore su “Specchio”, ultimo singolo estratto dall’album “Una
nave in una foresta”, canzone che tratta temi delicati come
l’anoressia e i disturbi alimentari. La spettacolarità dell’evento,
distribuito da Nexo Digital, in collaborazione con Universal Music e
Vivo Concerti, è garantita dagli effetti utilizzati dal gruppo durante
i suoi ultimi concerti, dove gli scenari e le superfici mutano in
continuazione e dove le luci si mescolano con i led posizionati sulle
giacche dei musicisti. Durante il collegamento, il pubblico potrà
interagire con Boosta, Samuel e compagni grazie ai social network:
per mandare messaggi su Twitter l’hashtag ufficiale è
#Subsonicaday. L’elenco delle sale su www.nexodigital.it
� 	E�BHB�
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UE GIORNI di musica e teatro al Cap 10100 per
salutare la stagione di appuntamenti appena
conclusa e dare il benvenuto all’estate. È questo

l’intento di “E se domani?”, il festival con base in corso
Moncalieri 18 dove da questo pomeriggio si ritrovano
tutte le attività culturali che hanno contribuito alla
realizzazione di eventi durante l’anno. All’interno del
fitto programma emerge il concerto della scatenata
marching band 88 Folli (questa sera dopo il “percorso
sensoriale sugli alimenti” e l’aperitivo delle 19); prima

dello spettacolo, in giornata, si esibiscono diverse
compagnie teatrali e viene ospitata l’anteprima di
Earthink Festival. Domani, dalle 15 alle 18 è in
cartellone “All you can knit”, con esposizioni dei lavori
a maglia, mentre dalle 19 il collettivo Ex-p presenta un
assaggio dell’operetta psico-rock “Il re delle cucine”.
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AI CORTILI barocchi aperti all’arte
contemporanea ai luoghi della
musicaaTorino,daipaesaggiviti-
vinicoli di Langhe, Roero e Mon-

ferrato ai Sacri Monti sparsi per il Piemonte.
Sono alcune delle mete dell’edizione 2015 di
Grand Tour, iniziativa ormai consolidata pro-
mossa da Regione, Comune, Compagnia di
San Paolo e Fondazione Crt, che prende il via
l’11 giugno con alcune novità. La program-
mazione sarà da quest’anno annuale, divisa
perquadrimestri,ognunoispiratoaparticola-
ri tematiche. Sono previsti inoltre sconti del

20% sulla quota d’ iscrizione per i possessori
dell’Abbonamento Musei. Già da oggi si pos-
sono prenotare le visite, progettate da oltre
40organizzazioni, tra associazionidivolonta-
riato, Atl, Ecomusei, Parchi e Riserve natura-
li (www.piemonteitalia.eu, 800.329329).

«È un’occasione ulteriore per scoprire le
nostre bellezze e non solo in particolari perio-
di,ma pertutto l’anno»hadetto ieri l’assesso-
reMaurizio Braccialarghe,durantelapresen-
tazionei.«Èunprogetto chenell’anno dell’Ex-
po si estende dalla città al territorio e alle sue
eccellenze, promuovendo un turismo di pros-
simità» gli ha fatto eco la collega in Regione
Antonella Parigi.

Quaranta gli appuntamenti in calendario
per il primo ciclo tra giugno e ottobre: a parti-
re dalle 15 passeggiate alla scoperta della To-
rino musicale, tra piazze, teatri e luoghi sim-
bolo della vivacità del settore, per approdare
agli edifici barocchi – da Palazzo Birago a Pa-

lazzoCisterna,da PalazzoCarignanoal Muni-
cipio - che in questo periodo ospitano le opere
di “Arte alle corti”. Tra le mete di questa se-
rie,anche leaziendealimentari e i localistori-
ci della tradizione, da Gobino al Bicerin. Per
chi vuole uscire dalla città, ecco i siti Unesco,
con le visite ai Sacri Monti – da Belmonte a
Crea, da Varallo a Domodossola, Orta e Oro-
pa – e gli itinerari in Langhe, Roero e Monfer-
rato: più intime e spirituali le prime, più indi-
rizzati a conoscere la produzione e la cultura
materiale i secondi, tra vigneti, enoteche e
musei della tradizione vitivinicola. Altre gite
sono in programma al Forte di Gavi, al Ricet-
to di Candelo, all’Ecomuseo delle miniere in
Val Germanasca. La seconda puntata, tra no-
vembre e febbraio, offre percorsi dal nuovo
Polo del Novecento alle Residenze reali e pas-
seggiate in occasione di Artissima e Contem-
porary Art.
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